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• Information Delivery Manual (IDM) -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
• Level Of Information Needed (LOIN) -> Il minimo necessario vs. il più possibile
• Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
• I processi aiutano a capire -> Use Case Management
• Interfacce -> Flessibili, ma standard!
• Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!

BIM to Production
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• Prima di essere in grado di formulare il mio fabbisogno di informazioni devo occuparmi 
dei miei processi!

• Per la definizione dell’IDM il ruolo di mandatario si trasforma in quello di committente!
• Possono entrare in gioco interlocutori con i quali non abbiamo alcun rapporto 

contrattuale.

IDM -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
Solo chi sa di cosa ha bisogno è in grado di dire ciò che vuole...

Competenza e concezione del ruolo di committente
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IDM -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
Solo chi sa di cosa ha bisogno è in grado di dire ciò che vuole...
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IDM -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
Solo chi sa di cosa ha bisogno è in grado di dire ciò che vuole...
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LOIN -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Spesso, meno è meglio!
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LOD -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Spesso, meno è meglio!

©Markus Fuhrer/ Balteschwiler AG 2021



9

LOD -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Spesso, meno è meglio!
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LOD -> Il minimo necessario vs. il più possibile
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LOD -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Spesso, meno è meglio!
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LOIN -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Spesso, meno è meglio!
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LOIN -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Spesso, meno è meglio!
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Modulo spaziale
Sistema statico

Pareti, pavimenti, tetto
Fonte: BFH Bienne, Prof. Thomas Rohner
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Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello
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LOD -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Spesso, meno è meglio!
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Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello -> Informazioni sui materiali
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Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello
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Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello
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Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello
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Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello
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Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello

©Markus Fuhrer/ Balteschwiler AG 2021



25

Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello

©Markus Fuhrer/ Balteschwiler AG 2021



26

Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello
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Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello
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Dal software all’hardware -> Obiettivo finale: Digital Twin
Molto più di un semplice modello
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• I processi devono essere discussi, definiti e attuati
• Dopo il processo significa prima di un altro processo -> Imparare dagli errori e adattarsi 

(cultura dello sbaglio!)
• Le formazioni interne sono obbligatorie
• I processi devono essere resi visibili

I processi aiutano a capire -> Use Case Management
Come trasmettiamo le nostre conoscenze alla base e al Business?

Il nostro processo è conosciuto proprio da tutti…!?
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Dal software all’hardware –> Digital Twin
Molto più di un semplice modello
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I processi aiutano a capire -> Use Case Management
Come trasmettiamo le nostre conoscenze alla base e al Business?
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• Qual è la differenza fra open BIM e closed BIM?
• Cosa è realistico?

Interfacce -> Flessibili, ma standard!
(open) BIM con tutto, per favore
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Fonte: https://www.juice-world.com/juice-booster
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Fonte: https://www.juice-world.com/juice-booster-adapter (tutti i loghi sono protetti dal diritto d’autore!)
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Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Da IDM a SIU passando per LOD
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Si dovrebbe fare le cose nel 
modo più semplice possibile, 
ma senza semplificare. 
(Einstein)
• Se un progetto, un processo 

o un metodo di lavoro 
funziona, a mio parere il 90% 
delle volte si decide su una 
distanza di 14 cm.

Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Da IDM a SIU passando per LOD
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Fonte: https://www.bern.com/de/detail/stadt-albert-einsteins
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• BIM offre un metodo per la collaborazione!
• BIM non è una soluzione «out of the box»
• Non esiste IL BIM; BIM ha numerose facce e sfaccettature
• BIM deve essere definito per ogni singolo progetto
• BIM deve e può evolversi insieme a noi – e lo farà
• BIM non funziona senza le persone e la relativa comunicazione reciproca

Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Da IDM a SIU passando per LOD

Cosa può fare BIM e cosa no?

©Markus Fuhrer/ Balteschwiler AG 2021



38

• IDM -> Information Delivery Manual
• LOD -> Level Of Detail
• SIU -> Sano intelletto umano

Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Da IDM a SIU passando per LOD
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Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Da IDM a SIU passando per LOD
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Fonte: https://de.wikipedia.org/wiki/Ohrabstand
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Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Da IDM a SIU passando per LOD
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Fonte: https://de.wikipedia.org/wiki/Ohrabstand / 
Figura: https://www.bern.com/de/detail/stadt-albert-einsteins
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BIM to Production – Sintesi

©Markus Fuhrer/ Balteschwiler AG 2021



42

• Information Delivery Manual (IDM) -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
Dobbiamo conoscere i nostri processi ed essere in grado di comunicare quali sono per noi 
le informazioni importanti e necessarie in un determinato momento. In relazione alle 
informazioni il nostro ruolo di mandatari si trasforma in quello di committenti!

• Level Of Detail (LOD) -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Una pianificazione intelligente del LOD è obbligatoria e fondamentale per il successo o l’insuccesso del metodo di lavoro. Sovraccaricare un sistema con dettagli superflui comporta uno stress eccessivo 
per persone e sistemi.

• Dal software all’hardware –> Digital Twin
Nella produzione il principio del gemello digitale è ormai affermato con successo già da 3 decenni. Per estenderlo a pianificazione e calcolo dei costi, a utilizzo e FM, nonché allo smantellamento, è 
importante coinvolgere il prima possibile nel progetto i rispettivi pianificatori specialisti e assegnare loro i ruoli e le competenze specifici.

• I processi aiutano a capire -> Use Case Management
Affinché un metodo di lavoro funzioni, è fondamentale che i processi vengano discussi, definiti, insegnati e attuati. A questo proposito il sistema formativo presenta una carenza che al momento 
l’industria colma in modo molto individuale.

• Interfacce -> Flessibili, ma standard!
Un processo chiuso, come quelli del settore automobilistico, difficilmente si radicherà nel settore edile, poiché le dimensioni dei lotti non sono paragonabili fra loro. Nel caso dei progetti con open BIM 
tutte le persone coinvolte vengono esortate a trovare un linguaggio comune. È lecito attendersi che in futuro l’industria dei software offrirà sempre più soluzioni per questo problema.

• Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Nessun metodo di lavoro funzionerà senza il benevolo intervento delle persone coinvolte. Non dobbiamo soltanto perseguire lo stesso scopo, ma anche andare tutti nella stessa direzione.

BIM to Production – Sintesi
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• Information Delivery Manual (IDM) -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
Dobbiamo conoscere i nostri processi ed essere in grado di comunicare quali sono per noi le informazioni importanti e necessarie in un determinato momento. In relazione alle informazioni il nostro 
ruolo di mandatari si trasforma in quello di committenti!

• Level Of Detail (LOD) -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Una pianificazione intelligente del LOD è obbligatoria e fondamentale per il successo o 
l’insuccesso del metodo di lavoro. Sovraccaricare un sistema con dettagli superflui 
comporta uno stress eccessivo per persone e sistemi.

• Dal software all’hardware –> Digital Twin
Nella produzione il principio del gemello digitale è ormai affermato con successo già da 3 decenni. Per estenderlo a pianificazione e calcolo dei costi, a utilizzo e FM, nonché allo smantellamento, è 
importante coinvolgere il prima possibile nel progetto i rispettivi pianificatori specialisti e assegnare loro i ruoli e le competenze specifici.

• I processi aiutano a capire -> Use Case Management
Affinché un metodo di lavoro funzioni, è fondamentale che i processi vengano discussi, definiti, insegnati e attuati. A questo proposito il sistema formativo presenta una carenza che al momento 
l’industria colma in modo molto individuale.

• Interfacce -> Flessibili, ma standard!
Un processo chiuso, come quelli del settore automobilistico, difficilmente si radicherà nel settore edile, poiché le dimensioni dei lotti non sono paragonabili fra loro. Nel caso dei progetti con open BIM 
tutte le persone coinvolte vengono esortate a trovare un linguaggio comune. È lecito attendersi che in futuro l’industria dei software offrirà sempre più soluzioni per questo problema.

• Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Nessun metodo di lavoro funzionerà senza il benevolo intervento delle persone coinvolte. Non dobbiamo soltanto perseguire lo stesso scopo, ma anche andare tutti nella stessa direzione.

BIM to Production – Sintesi
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• Information Delivery Manual (IDM) -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
Dobbiamo conoscere i nostri processi ed essere in grado di comunicare quali sono per noi le informazioni importanti e necessarie in un determinato momento. In relazione alle informazioni il nostro 
ruolo di mandatari si trasforma in quello di committenti!

• Level Of Detail (LOD) -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Una pianificazione intelligente del LOD è obbligatoria e fondamentale per il successo o l’insuccesso del metodo di lavoro. Sovraccaricare un sistema con dettagli superflui comporta uno stress eccessivo 
per persone e sistemi.

• Dal software all’hardware –> Digital Twin
Nella produzione il principio del gemello digitale è ormai affermato con successo già da 3 
decenni. Per estenderlo a pianificazione e calcolo dei costi, a utilizzo e FM, nonché allo 
smantellamento, è importante coinvolgere il prima possibile nel progetto i rispettivi 
pianificatori specialisti e assegnare loro i ruoli e le competenze specifici.

• I processi aiutano a capire -> Use Case Management
Affinché un metodo di lavoro funzioni, è fondamentale che i processi vengano discussi, definiti, insegnati e attuati. A questo proposito il sistema formativo presenta una carenza che al momento 
l’industria colma in modo molto individuale.

• Interfacce -> Flessibili, ma standard!
Un processo chiuso, come quelli del settore automobilistico, difficilmente si radicherà nel settore edile, poiché le dimensioni dei lotti non sono paragonabili fra loro. Nel caso dei progetti con open BIM 
tutte le persone coinvolte vengono esortate a trovare un linguaggio comune. È lecito attendersi che in futuro l’industria dei software offrirà sempre più soluzioni per questo problema.

• Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Nessun metodo di lavoro funzionerà senza il benevolo intervento delle persone coinvolte. Non dobbiamo soltanto perseguire lo stesso scopo, ma anche andare tutti nella stessa direzione.

BIM to Production – Sintesi

©Markus Fuhrer/ Balteschwiler AG 2021



45

• Information Delivery Manual (IDM) -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
Dobbiamo conoscere i nostri processi ed essere in grado di comunicare quali sono per noi le informazioni importanti e necessarie in un determinato momento. In relazione alle informazioni il nostro 
ruolo di mandatari si trasforma in quello di committenti!

• Level Of Detail (LOD) -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Una pianificazione intelligente del LOD è obbligatoria e fondamentale per il successo o l’insuccesso del metodo di lavoro. Sovraccaricare un sistema con dettagli superflui comporta uno stress eccessivo 
per persone e sistemi.

• Dal software all’hardware –> Digital Twin
Nella produzione il principio del gemello digitale è ormai affermato con successo già da 3 decenni. Per estenderlo a pianificazione e calcolo dei costi, a utilizzo e FM, nonché allo smantellamento, è 
importante coinvolgere il prima possibile nel progetto i rispettivi pianificatori specialisti e assegnare loro i ruoli e le competenze specifici.

• I processi aiutano a capire -> Use Case Management
Affinché un metodo di lavoro funzioni, è fondamentale che i processi vengano discussi, 
definiti, insegnati e attuati. A questo proposito il sistema formativo presenta una carenza 
che al momento l’industria colma in modo molto individuale.

• Interfacce -> Flessibili, ma standard!
Un processo chiuso, come quelli del settore automobilistico, difficilmente si radicherà nel settore edile, poiché le dimensioni dei lotti non sono paragonabili fra loro. Nel caso dei progetti con open BIM 
tutte le persone coinvolte vengono esortate a trovare un linguaggio comune. È lecito attendersi che in futuro l’industria dei software offrirà sempre più soluzioni per questo problema.

• Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Nessun metodo di lavoro funzionerà senza il benevolo intervento delle persone coinvolte. Non dobbiamo soltanto perseguire lo stesso scopo, ma anche andare tutti nella stessa direzione.

BIM to Production – Sintesi
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• Information Delivery Manual (IDM) -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
Dobbiamo conoscere i nostri processi ed essere in grado di comunicare quali sono per noi le informazioni importanti e necessarie in un determinato momento. In relazione alle informazioni il nostro 
ruolo di mandatari si trasforma in quello di committenti!

• Level Of Detail (LOD) -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Una pianificazione intelligente del LOD è obbligatoria e fondamentale per il successo o l’insuccesso del metodo di lavoro. Sovraccaricare un sistema con dettagli superflui comporta uno stress eccessivo 
per persone e sistemi.

• Dal software all’hardware –> Digital Twin
Nella produzione il principio del gemello digitale è ormai affermato con successo già da 3 decenni. Per estenderlo a pianificazione e calcolo dei costi, a utilizzo e FM, nonché allo smantellamento, è 
importante coinvolgere il prima possibile nel progetto i rispettivi pianificatori specialisti e assegnare loro i ruoli e le competenze specifici.

• I processi aiutano a capire -> Use Case Management
Affinché un metodo di lavoro funzioni, è fondamentale che i processi vengano discussi, definiti, insegnati e attuati. A questo proposito il sistema formativo presenta una carenza che al momento 
l’industria colma in modo molto individuale.

• Interfacce -> Flessibili, ma standard!
Un processo chiuso, come quelli del settore automobilistico, difficilmente si radicherà nel 
settore edile, poiché le dimensioni dei lotti non sono paragonabili fra loro. Nel caso dei 
progetti con open BIM tutte le persone coinvolte vengono esortate a trovare un 
linguaggio comune. È lecito attendersi che in futuro l’industria dei software offrirà sempre 
più soluzioni per questo problema.

• Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Nessun metodo di lavoro funzionerà senza il benevolo intervento delle persone coinvolte. Non dobbiamo soltanto perseguire lo stesso scopo, ma anche andare tutti nella stessa direzione.

BIM to Production – Sintesi
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• Information Delivery Manual (IDM) -> Chi, che cosa, quando, dove e come?
Dobbiamo conoscere i nostri processi ed essere in grado di comunicare quali sono per noi le informazioni importanti e necessarie in un determinato momento. In relazione alle informazioni il nostro 
ruolo di mandatari si trasforma in quello di committenti!

• Level Of Detail (LOD) -> Il minimo necessario vs. il più possibile
Una pianificazione intelligente del LOD è obbligatoria e fondamentale per il successo o l’insuccesso del metodo di lavoro. Sovraccaricare un sistema con dettagli superflui comporta uno stress eccessivo 
per persone e sistemi.

• Dal software all’hardware –> Digital Twin
Nella produzione il principio del gemello digitale è ormai affermato con successo già da 3 decenni. Per estenderlo a pianificazione e calcolo dei costi, a utilizzo e FM, nonché allo smantellamento, è 
importante coinvolgere il prima possibile nel progetto i rispettivi pianificatori specialisti e assegnare loro i ruoli e le competenze specifici.

• I processi aiutano a capire -> Use Case Management
Affinché un metodo di lavoro funzioni, è fondamentale che i processi vengano discussi, definiti, insegnati e attuati. A questo proposito il sistema formativo presenta una carenza che al momento 
l’industria colma in modo molto individuale.

• Interfacce -> Flessibili, ma standard!
Un processo chiuso, come quelli del settore automobilistico, difficilmente si radicherà nel settore edile, poiché le dimensioni dei lotti non sono paragonabili fra loro. Nel caso dei progetti con open BIM 
tutte le persone coinvolte vengono esortate a trovare un linguaggio comune. È lecito attendersi che in futuro l’industria dei software offrirà sempre più soluzioni per questo problema.

• Fattore (di successo) umano -> 14 cm sono determinanti!
Nessun metodo di lavoro funzionerà senza il benevolo intervento delle persone coinvolte. 
Non dobbiamo soltanto perseguire lo stesso scopo, ma anche andare tutti nella stessa 
direzione.

BIM to Production – Sintesi
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Q&A
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BIM 2 
Production
Grazie per 
l’attenzione


